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per la modifica delle aliquote fiscali 
* • ; : . 

La battaglia comunista al Senato per far gravare meno tasse sui redditi dei lavoratori dipendenti 
Nessun impegno certo del governo - Respinto l'emendamento per togliere gli aggi agli esattori 

.!••*' 

RÓMA — Il Senato approverà 
oggi X decreti economici del 
governo. I provvedimenti pas­
sano quindi alla Camera dei 
Deputati le cui commissioni 
inizieranno a discuterli a par­
tire dal 19 agosto. La batta­
glia parlamentare si è svolta 
ieri su tre questioni tutte 
svolte dai comunisti: la revi­
sione dell'IRPEF, per fare pa­
gare meno tasse ai lavoratori 
a partire dal 1.. gennaio: la 
fine dei vergognosi aggi, agli 
esattori, l'introduzione di mi­
sure urgenti per i settori in­
dustriali in crisi. • v. . 

B « fondo anticrisi > è sta­
to oggetto di consultazioni al­
l'interno del - governo e fra 
questo e i partiti della mag­
gioranza per l'intera giorna­
ta di ieri: la questione andrà 
in discussione oggi. . 

L'esame del decreto fiscale 
è terminato soltanto nella tar­
da mattinata di ieri. Le vota­
zioni sugli emendamenti di 
spesa sono iniziate nel pome­
riggio per terminare poco pri­
ma di mezzanotte. Questa mat­
tina si riprenderà dal venti­
duesimo degli oltre 50 artico­
li. L'altra notte, intanto, l'as­
semblea del Senato aveva ac­
colto un. emendamento comu­
nista che ha fatto scendere la 
ritenuta fiscale che l'INPS 
opererà sui trattamenti ero­
gati ai lavoratori in cassa 
integrazione dall'8 .al 6%, 
mentre il governo aveva pro­
posto nella norma originaria. : 
poi modificata nelle commis­
sioni, il 15%. v.. ••.••:;--:;'.••...-...T. 

IRPEF -r Ieri mattina, go-
verno e tripartito hanno re­
spinto la proposta del PCI — 
illustrata dai compagni De 
Sabbata, Bacicchi, Pollastrel-
li — per modificare immedia­
tamente il sistema delle ali­
quote fiscali in modo da far 
gravare meno tasse sui red­
diti dei lavoratori dipenden­
ti. La maggioranza si è schie­
rata contro questo articolo 
aggiuntivo con dichiarazioni 
imbarazzate di suoi» esponen­
ti, mentre dalla DC è stato 
presentato un ennesimo ordi­
ne del giorno con il quale an­
córa; una volta si'impegna il 
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i V 

governo a presentare la ' re­
visione delle aliquote entro 
«un congruo tempo». «Que­
sto vuol dire mai >, ha ribat­
tuto polemicamente il senato­
re liberale Malagodi. Ma Re­
viglio non ha voluto accetta­
re nessuna indicazione di 
tempo confermando che l'ope­
razione sarà presentata con 
la prossima legge finanzia­
ria. '•••-.•;• ':•: ' «.'•"'•-•'••,. .-• \ 

Il gruppo comunista ha chie­
sto il voto per appello nomi­
nale perche • risultasse con 
chiarezza chi si opponeva al­
la misura. Alla * proclama­
zione ; dei risultati (96 si 
dei senatori comunisti e del­
la sinistra indipendente; con­
tro 171 no degli altri gruppi) 
il: senatore Vitalone, de, ai è 
esaltato applaudendo U rifiu­
to di una proposta che avreb­
be fatto recuperare ai lavo­
ratori una parte del potere 

Scendono 
importazioni 
e prezzi 
del petrolio t 
ROMA "-vi" prezzi'del pro­
dotti petroliferi applicati al 
consumatori italiani tono at­
tualmente più alti di quelli 
derivanti dalla attuali quota­
zioni dal greggio. Questa so­
no scesa, in un mass, di 3-4 
dollari a barilo a causa del­
la riduzione dalla domanda. 
Oli Stati Uniti hanno ridot­
to le importazioni del 12% In 
quantità • del SS In valor*. 

La Germania ' occidentale \ 
ha ridotto l'Import doll'11% 
in . quantità. Alcuni passi 
esportatori hanno ridotto la 
produzione — Nigeria, Libia, 
Abu Oabl • altri — ma II 
livello di produzione resta 
più alto della domanda. : 

Ciò dipenda principalmen­
te dalla ' recessione: l'In­
ghilterra ha lasciato dlml» 
nuiro dell'9% la produzione 
Industrialo, la produzione di 
petrolio del Maro del Nord 
è quindi divenuta eccedente. 
V| sono però anche risul­
tati nel risparmi. In Italia 
I consumi di benzina sono 
aumentati In giugno del 
solò i ^ S r - . ' - ' . v i : - : " 0 . . ^ 

d'acquisto taglieggiato dalla 
inflazione. . v • 

AGGI — La maggioranza 
e gli altri gruppi hanno volu­
to dare una mano alle clien­
tele e alla mafia.' Con Vintro-
duzione dell'autotassazione le 
esattorie sono escluse da ogni 
incombenza, ma continuano a 
percepireT dall'erario fior di 
miliardi (oltre 500 quest'an­
no): l'emendamento comuni­
sta, illustrato dai compagni 
Bonazzi e Vitale proponeva 
di mettere fine a questa scan­
dalosa situazione, Anche qui 
la maggioranza ha dovuto ri­
conoscere che la proposta — 
come ha ometto il socialista 
Scevarolli — « coglie un'esi­
genza reale », ma si è poi 
chiusa al momento del voto. 
L'emendamento è stato boc­
ciato con 139 contro 103 vo­
ti. Il presidente degli indi­
pendenti di sinistra Ander­
lini e il compagno Vitale han­
no ricordato come la storia 
delle esattorie sia « segnata 
anche da molti delitti di ma­
fia » e « i complessi e oscuri 
rapporti tra la mafia e il si­
stema. esattoriale. denunciati 
dalla commissione antima­
fia». ' ' 

: FISCALIZZAZIONE — Il 
gruppo comunista ha ripre­
sentato le proposte per una 
assunzione a carico dello Sta­
to, selettiva e non generaliz­
zata, degli oneri propri, in 
modo da favorire realmente 
settori industrialil in crisi, 
l'occupazione femminile, il 
Mezzogiorno. Le proposte, so­
stenute in aula dai compagni 
Antoniazzi, Renata Talassi e 
Giovanna Lucchi, sono state 
respinte. L'emendamento per 
mantenere il differenziale di 
fiscalizzazione tra manodope­
ra femminile e maschile — 
per rendere in sostanza più 
conveniente la prima — è 
stato respinto per appena 11 
voti. E' stato, invece, accolto 
un emendamento del POI che 
esclude dalla fiscalizzazione 
le aziende che non sono in re­
gola con 1 versaménti, previ* 
dehziali.. 

Giuseppe F. Meliniti»? 
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I problemi dei nostri dienti 
quest'anno non vanno in vacai) 

Neanche in agosto. 
I problemi raramente vanno 

in vacanza. E, ancora più raramente, 
le vacanze se le prendono 
proprio quando piace a noi. 

Per questo la CCP ha pensato di 
rimanere aperta tutto agosto, per non 
lasciare in lista d'attesa rproWenii-

6VisooicfieTra(BeTtoffi,Edilnord, 
Gibbs, Rotison, Sansui, Superbo*, 
Surgela, TDK, Upim). 

Restare a Milano in agosto è un 
modo concreto di rispettare la reakè. 

Perché U lavoro contino*. Magari 
un po' più trampolo, ma continua. 

CCP MILANO 
PUBBLICITÀ* 
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; MILANO — Nella mattinata 
di ieri (ore 13 di Tokio) so-

• no partiti dall'Alfa di Arese 
anonimi telex per avvertire 

r la Nissan che la data della 
; Arma dell'accordo è stata an­
cora una volta rinviata. Su­
bito dopo ferragosto. - e più 
precisamente il 18, giorno in 
Cui si riaprono gli stabili-

i menti della Nissan dopo un 
/ breve periodo di ferie, sarà 
i una delegazione ufficiale del­
l'Alfa Romeo a raggiungere 
11 Giappone per avere con i 

.futuri partners un chiari­
mento. E la delegazione, si 
dice, sarà guidata dallo stes 
so presidente dell'Alfa Ro­
meo. Ettore Massacesi, a sot­
tolineare la delicatezza del­
l'incarico. Ettore Massacesi 
dovrà spiegare ai dirigenti 

, della Nissan perché, dopo ol­
tre un anno di attesa, la da-

: ta della firma ufficiale del-. 
- l'accordo per la costituzione 
di una società comune e la 

' costruzione di 60 mila vettu­
re (per 1*80'per cento Alfa 

'. e per il 20 per cento Nissan) 
• deve essere rinviata una vol­

ta di più. Dovrà chiedere 
nuova pazienza, nella certez­
za che entro il 15 settembre 
prossimo sarà dato ufficial­
mente il via all'affare. Su 
cosa si basa questa certez­
za, dopo che tanti rinvìi e 

• ripensamenti consigliano il 
massimo di prudenza? Nella 

'• lettera che Cossiga ha invia­
to al ministro delle parteci­
pazioni statali. De Michelis, 
il capo del governo dice che 
spetta solo al ministero del­
le PP.SS. autorizzare l'accor­
do e il ministro socialista 
non ha mal nascosto la sua 
opinione a proposito dell'Al­
fa-Nissan, un'opinione netta­
mente favorevole. 

E' sufficiente questa di­
chiarata disponibilità di De 
Michea* a dare per certa 
la chiusura di questa parti­
ta entro la metà di settem-

. bre? Le tante incertene che 
hanno caratterizzato il com­
portamento del governo in 

; questo, affare/ iwJuconav ad 
«vére prudenza/Certo: Cossi? 

ma 
unwnvio, 
a\ "i 
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;. Ettore Mawacasl •>; 

ga, nella lettera a De Miche­
lis,' parla di « definitiva solu­
zione del problema », ma 
chiede un rinvio allo scopo 
— sostiene — € di poter com­
pletare la valutazione nel 
contesto della più "generale 
questione, all'esame del go­
verno, dell'assetto del setto­
re automobilistico anche con 
riferimento all'appartenenza 

/©Ianni De Mfchtlis • -. 

pubblicana, insomma, la so­
luzione migliore è il rinvio, 
dando — come dice il con* 
sigilo di fabbrica dell'Alfa 
di. Arese in un comunicato 
emesso ieri — e un chiaris­
simo esempio di improdutti­
vità t. ; 

H compagno Nando Mor­
ra, della segreteria regionale 
campana del VPCI. dietro il 

del nostro paese alla Comu- rinvio di Coesiga vede «la 
nità economica europea». In sostanza della linea Fiat" 
mancanza di un accordo al- e la subalternità del gover-
rintemo del governo • al* no agli interessi dei potenta-

; l'interno,delle stesse delega*- tì.flruuiziarie industriali co-
; zioni";goyernatìve de-e re-- ; s r ^ | è e m e t | e ^fg^t^àè^ 

ti, tra gli altri, da Bisaglià 
e Là Malfa. Ancora una Vol­
ta — continua Morra — si 
colpisce il Mezzogiorno; • il 
Sud può attendere. Il PCI — , 
conclude Morra — ritiene ; 
necessario in questa situa­
zione la più ampia e férma 
mobilitazione di tutte le for­
ze impegnate a costruire ufria 
effettiva prospettiva di svi­
luppo del Mezzogiórno». • 

La giustificazione di Cos-
siga che, per autorizzare |a [ 
intesa con i" giapponesi, ci 
sia la necessita di un «sup­
plemento di istruttoria », nop 
è condivisa neppure dal sin­
dacato dei metalmeccanici 
che ieri ha espresso centra; 
rietà per il nuovo rinvio. 
« Non. ci sono elementi di con- • 
traddìttorietà fra l'elabora­
zione di un piano, di settore 
per l'auto e l'accòrdo Alfa 
Romeo-Nissan » dicono i sin­
dacati, facendo." còsi con*; 
prendere che non è detto che 
si debba, aspettare là metà. 
di settembre, quando la com­
missione incaricata .della ste­
sura del piano auto avrà pro­
dotto i primi documenti, per 
autorizzare là presidenza dei-
In casa,.automobilistica:di A-
rese a fare gli ultimi passi 
con la Nissan. " '. 

La lettera di Cossiga a De 
Michelis non fa solo un àc- , 
cenno al pianò auto, ma an­
che al contesto in cui ai col­
locano le aziende italiane. Il 
rinvio di ogni decisióne sul-. 
l'Àlfa-Nissan è stato deciso 
per consentire alla Fiat di 

; condurre à buon fine i con­
tatti che avrebbe già in cor­
so con altre case automobi- _' 
listiché europee per accordi 
di collaborazione simili a 

- quelli che l'Alfa ha costruito 
'con i giapponesi? E' una del­
le tante domande che circo­
lano in questi giorni, e a eia 
è impossibile «dare risposta. 
anche se l'Alfa Romeo, la 
Fiat, il settore àuto, nel suo 
complesso.di risposte chiare 
hanno, invece, bisogno. 

• . : t . . ĥ ill!!* 
• i j . - t ' . J \ : 
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/ ristrutturazione del settore 

Importiamo acciaio, la siderurgia è 
in crisi, ma del piano nemmeno l'ombra 

: In una recente intervisto, 8 minittro 
delle PP-SS. De Michel* $€mbra voler 
ridurre là situazione siderurgica ad una 
questione di relazioni industriali (tesi 
cara al oV. Capanna presidente. delia, 
Finsider) sostenendo tra l'altro '— a/-
fermatione 'the lascia a dir poco 'peff. 
plessi — che la siderurgia italiana po-
trehoe vivere di sendUql Bisogna'dire 
che ci si trova non solo davanti ad una 
sottovalutazione deHè questioni ma ad 
una colpevole non conoscenza dei pro­
blemi reali. , ; 

I La • siderurgia pubblica, wd anche 
1 quella' privata, ^ settore definito tempo 
fa tu crisi; si presenta con una strut­
tura sana e competitiva perYoggi. Ri­
cerca, adeguamento tecnològico, com-
mercudixzazìone tono elementi non con-
quistabUi una «otta per sempre. Ebbene 
questo tettare vede compromessi risul^ 
tati più che apprezzabili (nel 7» «d 
esempio M conto industriale dell'ltalsi-
der che rappresenta circa la metà della 
produzione di acciaio, italiano, è stato 
tra i pm € brillanti * deU'industria Ita­
liana) dai continui rinrii e dalle ridu­
zioni che subiscono i promessi stanzia' 
menti /iisenziari. -. 

Cesa significa? Che TttUe industria­
le viene divorato dagli oneri finanziari 
ormai a KveUi wsostenSnU, e che una 
azienda come Vltalsider per tenere fe­
de atta necessaria ristrutturazione '• di 
Bagnoli (deliberata dal CÌPt e appro-

.vata in sede CEE) deve Indebitarsi ul­
teriormente a in ève. 

• Sino a quando resisterà questa azien­
da? Secondo noi, se le cose continuano 
così,.non moao. Ma allora, non è forse 
U terreno del rispetto dei contenuti e 
deUe scadenze della programmazione 
U vero banco di pròva della volontà 
o meno di questo governo di voler da­
re risposte strutturati e convincenti alla 
crisi? '. -

•-• I ritardi accumulati nella realizza*** 
ne del piano di settore finaKnato ren­
deranno più difficUt i pur indispensa­
bili interventi che da tempo auspichia­
mo —, perché, sommandosi oMà svolta 
'negativa del mercato e atta stretta 
.creditizia detta Banca dltoMa, i eonte. 
nuli de flottivi del « pacchetto governa-

tUoo» già a settembre paneranno dr<n*-
maticamente sulla situazione siderur-

\QÌCOr " ''* v. •".«;'. r-" --' ••;:.",';• •" - •-..; 
Mia il lungo ' elènco delle < disatten­

zioni > del governo, deU'IRl, della Fin­
sider, potrebbe continuare. 

": Ad esempio i mule canali attraverso 
i quali entrano in Italia mflion* àx ton­
nellate di acciaiò, suggeriscono o no al 

. ministro deus. Finanze che, senta ricor-
rere al protezionismo; si può discipli­
nare l'importazione ed attrettare pro­
fessionalmente, da questo punto di vi­
sta, U personale per ottenere 9. rispetto 
(Come fanno con ben aUra severità sai 
prodotti siderurgici italiani i nostri 
partner europei) dette norma CEE 

Non gli suggerisce nutta M peso ne* 
pativo che, in quantità e valere, sta 
assumendo la voce siderurgia tutta bi­
lancia commerciale? 

- Un dato: l'incrementa deS"import si­
derurgico i del 47% nel primi 5 mesi 
dett'U. 

•" Evidentemente 'la ' crisi drammatica 
che attraversa il comporto dei tabi, che 
rischia di coinvolgere già produttori 

' pubblici e privati (ad et.; Dolutine, Ma 
volai, Pietra, Eit), U ritardo drammati­
co' e in qualche caso Vabbamdono di 
una visione di strategia industriaie per 
quanto riguarda gli acciai speciali, di­
cono forse meno che Y accorpamento 
€ europeo* dette aliquote IVA. Per non 

, parlare del ministro dell'industria Bita-' 
glia, che forse troppo occupato a' ri­
lasciare le storiche dichiarazioni « bre­
sciane* non fa nulla per fendere re-

Tomenta operante imo strumento deter­
minante quale la $75. A 7 anni dotta 
formulazione ed a uno dotta scadenza 
solo 5 pratiche sono .giunte al suo mi­
nistero e solo imo è passata! 

: • Pensate; una importante industria si­
derurgica pubblica riesce (finalmente è 
U caso di dire) a presentare la pràtica 
per ottenere i finanziamenti detta Ì75, 

• Ebbene dopo M ore la pràtica viene re­
spinta al mittente, evidentemente ten­
ta neppure un serio esame. Questo i un 
esempio di volontà politica in negativo. 
Nel frattempo continua h sfascio, la di*-
soluzione di un patrimonio di tecnolo­
gie, di mteUigenze e dì capacità che 
sono prima di tutto ricchezza nazio­
nale. 

Ma quando la crisi in autunno dram­
matizzerà la situazione, mettendo ma­
gari in questione aziende ed occupazio­
ne, fl governo, HRI e la tfnsuier pensa­
no veramente di risolvere la situatone 
con gli appetti atte * relazioni mdustrìa-
U» o ai camuffamenti < avo-èolfdaristi-
ci^, saltando te loro retponsobuua e la 
non volontà ad affrontare veramente j 
proòiemt? 
- La classe operaia ha realizzato neJT 
ultimo trimestre 7 f è nei primi f mari 
deJT99 3 massimo sforzo produttivo ras-
giungendo e superando in qualche casa 
i * massimi storici*. I lavoratori ai $ 
sindacato si sono battuti per una politi­
ca di piano e per la t Ut rnttw orione: 
non credo ci «1 possa falciare (T'indi. 
sponibùaà. Ù confronto tutte cote serie 
con onesto sindacato paga, 'a nel tetto-
te siderurgico Yabbiamo dimostrato. Air 
tri devono ripensare atte loro respensa-
btlifA e qualificare l'intervento attra­
verso i n ridsscntiione con i larorafari 
a partire dot piano di settore. 

Paolo Perugino 
(COORDINATORE NAZIONALE 

DELLA SIDERURGIA PER LA FLM) 

"—*-—-

II Cipi sancisce l'ingresso 
dell'Eni nella Liqmcfdmica 

ROMA ~ Ieri 11 Clpt — riu­
nito a Palano Chigi prima 
della riunione del consiglio 
dei ministri — ha approvato 
un piano 41 Interventi nel 
Mezzogiorno per UBO miliardi 
di lire, s i tratta del eoente-
tanento di opere di viabilità 
gm\w^&*•§•"*••* \aj*"a>» oWefnPW 4àv#smjB>t> Sj§4 J 

e del oocnpletamento delle 
case per I lavoratori nelle 
zone Industriali del Sud. Oltre 
* gy?**0. * prevWo U finan­
ziamento dt opera di difesa 
del suole e del megnuajaU re­
gionali di tvilqppo. 

r «tato affrontato poi 11 
problema dei proajraminl del­

la 8ip nelle regioni meridie» 
nati. 

Alla regione Calabria an­
dranno 32 miliardi per inter­
venti di difesa del suolo. 

Si è riunito anene il Clpt 
che ha fonmHsaato rorteirta-
mento del governo a cedere 
gU trap*er,W ofctsaM desk, e U-
qvncMmka» alllnt. H sai. 
nutro delle Partecipazioni 
statali, De MtehetK ha pre-

veritativo. : atre aatajajaaenve 
conduce la gestione del grm> 
pò chlnooo. ha avute manda­
to a venderà gli Impianti al­
l'ente petrolifero di mata 

Mmtedism: piò debiti, 
ma non era risanata? 

aCLAWO — L1nd>Wtaineme 
finanziario della lfontedlaon 
SDA è salito nel primi ael 
mesi di Baseranno di etroa 
treeento miliardi di Un» rt-
saetto alla fine del t f » rag-
s5anoendo raatroncenico am­

ai tJff mlnerdt in 
rUeotare. aone dlmrnaotl di 
nulmrdl etroa 1 detta a 

a H 

alla fine deirti a 
Uardl rispètto al L.. 
fine del 5». Tuttavia, 
conte "* ** 

to deOa società etUawea pan-

mstftre 
circa 

di 
niUlaxdl quatn a 

lo 11 piano di 

il oooiplaeio dei debiti rtnan-
tauri éevwebe azmaontere 

ri per la 
«piano 

a 
r 

fhtazaam-
che U 

ROMA — Lui,?i Arcuti. diret­
tore generale dell'Istituto Ban­
cario S. Paolo di Torino, è 
stato nominato ieri presidèn­
te dell'Istituto Mobiliare Ita­
liano dal Consigliò dei mini­
stri. La sua candidatura era 
già stata avanzata prima del- . 
i a nomina del dimissionario 
Piero Schleainger che ha ri­
nunciato all'incarico dopo ap­
pena sette mesi. Anche Arcu­
ti ~ come del resto aveva 
fatto Schleainger — ha esita­
to a lungo prima di accettare 
un incàrico Che è molto im­
portante ma, almeno da qual­
che tempo, è diventato anche 
molto difficile. - ^ - -.>•, •/• i ••. 
ì L'IMI è • siato, per un 

quarto di secolo, il principa­
le < esecutore » della politica 
di credito assistenziale all'in­
dustria. Cominciò con la gè 
stione dei Fondi ERP (Plano 
Marshall) ed ha continuato 
col Credito Navale, il Fondo 
per il finanziamento all'indu­
stria meccanica (da cui dove­
va nascere l'ente pubblico 
EFIM). la gestione dì *n»n 
parte delle leggi e tessili ». 
di ampie quote del credito 
speciale nel Mezzogiorno, del­
la legge 663 per le piccole Im­
prese, la gestione intera della 
famigerata legge 1470 per le 
imprese decotte e altro an­
cora. :- : , .; .•'; . ' -: :V".V '''\. 

Da un clècennio" gestisce" il " 
Fondo per là ricerca applica­
ta. Ha assegnalo inoltre la , 
maggior quota — 50 per cen­
to — dei fondi che lo Stato 
mette nei salvataggi industria­
li tramite la GÈPI. ?.: • >. 

Un grande centro di potere 
politico-finanziario, assai cre­
sciuto da quando» cinquanta 
anni fa, èra nato quasi conie 
un « ufficio » distaccato detta " 
Banca d'Italia per la raccòlta 
di denaro da impiegare nella 
industria. I rapporti con la 
Banca d'Italia restano ovvia­
mente stretti ma TIMI naviga 
ormài al centro della corren­
te della-vita, sociale italiana. 
Come istituto di. credito per 
gli investimenti il suo -ruolo 
è, al tempo stesso, in piena 
fase di ampliamento è di tra­
sformazione. ; L* ampliamento 
delle funzioni viene, per ora. 
principalmente dagli affida-; 
memi dello Stato (nuovi capi­
tali OEPI: ampliamento del 
Fondo per la ricerca; ora an­
che la proposta di fargli ge­
stire il Fóndo dello 0^0 per 
cento versato dai lavoratori. 
e moke aliare cose). C'è pere 
anche una stimolazione a.ri­
vedere la posizione dell'isti­
tuto sul mercato. italiano e 
internasienale. Da un Jàto sì 
sviluppano nuove banche di 
investimento -— e la fusio­
ne desistitalo di credito pa­
le opere di pubblica utilità 
(ICIPU) con U Dnsdrzio per 
le opere pubbUebe (CREDIOP) 
crea un nuovo grande centro 
finanziario ài quella stessa 
area degli strumenti pubbli­
ci in cui già opera in prevà-
lenza 11MI — e dall'altro 
cambiano ì rapporti: con i 
grandi gruppi industriali biso­
gnosi di ingenti .capitali per i 
quali si muovono sempre più 
spesso alla ricerca per conto 
proprio.. 

L'IMI, in pratica, ha una 
esigenza preesante di svilup­
pare una propria autonoma 
capacità di raccolta e trasfor­
mazione del risparmio in in­
vestimenti. Compito reso dif­
ficile dalla vecchie abitudi­
ni burocratiche e rliemoiari 
che ne hanno inquinato l'ap­
parato. Questa esigenza na­
sce dalla «domanda» di ca­
pitali delle imprèse e anche 
dallo smaltimento oWeredi-
tà passata; la cessione dei cre­
diti verso la SIR comporta 
raasorhinwnto delle «"geriti 
perdite subite nel settore chi-

La evolta banearia che sa­
rebbe necessaria non riguar-
da, oeviaaaeaao. 0 saio UH. 
Il quale, del resto, potrebbe 
fare poca strada se non fes­
se aiata»» in qeeQa 
nflfe SOvdaost ITOCsCÌCbS 

del Tesoro e della Banca di 
Italia. Né basta un preatteme 
a fare una svelta geHìonak 
— come iaeegna resparknsa 
di Soniesiacsr. che era àn-
date aUTafl con i migliori 
voti — ancae se rordzaàmcn-
to inonarchico dei nostri isti­
tuti bancari tende qualche 
volta ad avvalorare questa 
anacronistica concezione del­
la dtoesione deUe ànpreee. 

Ungj Arcuti è uà banchie-
nt di soccetto. Non soltanto 
S S. Paolo è stata una ban­
ca (interamente pubblica) fra 
k pài dinamiche ma la 
attività è stata una delle 
no «cniacchierate» nel fajr-
waaso periadv che attravar-
sa da dtocì ano! fa banca ita-
Uana. D S, Paolo ha tat­
to qualche peate verse una 

gaUonak pjA 
— ad ceenepie, eatraa> 

do m rapporti con le Baffo­
ni e et* fa CeeaaratlaBe edV 
ttzia - che altre banche esi-

a fare • riflutaao. Ha 

fa volontà di 
nueve realtà. 

I minimi per 
le pensioni 
di invalidità • 

: •- ' : '< l x - . - s ',•'••'••• -•••i •• i 
Usufruisco di due mo­

deste pensioni di cui una 
d'invalidità da parte del-
l'INPS che, dal 1.-1-1980, è 
di lire 166.200 al mese com­
presi gli assegni familia­
ri. Non ho mai chiesto lo 
adeguamento al minimo 
perché fino al 1.-1-1Q80 la 
mia pensione era superio­
re al minimo. • 

Premesso che con la leg­
ge n. 33 del 26-2-1980 ci so­
no stati gli aumenti, desi­
dererei sapere: 

1) è vero che chieden­
do l'adeguaménto al mi* 
nlmo per chi ha due pen­
sioni, quella > d'invalidità 

\ deve sempre avere, col pas­
sare degli anni, l'adegua­
mento costante? i 

2) trovandomi nelle 
predette condizioni ho di­
ritto all'adeguamento co­
stante del minimo ogni ' 
volta che aumenta oppure 
devo farne domanda? 

3) quali sono i mini­
mi delle pensioni d'inva­
lidità INPS dal 1.-1-1980, 
dal 1.-6-1980 e dal 1.-7-1980 
e ne hanno diritto anche 
1 titolari di due pensioni, 
su ouella d'invalidità del-
l'INPS? < 

MARIO MARCHETTI 
Ancona ,- -

Al di là del tuo caso — 
• che non compreso appiè* • 
no J— possiamo confermar­
ti che i trattamenti mini­
mi, ivi. compresi quelli de-. 
rivantt dalla pensione dim 

invalidità, hanno sempre.. 
un adeguamento costante: 
una volta l'anno fino, al 
1979 e due volte dal 1980. 
I minimi in vigore per le 
pensioni di invalidità so­
no i seguènti: 
~ dal 1.-1-1980 **L. 142.950 
— dal 1.-5-1980 = L. 1S2S5Q 

:•— dal 1.-7-1980-= L. 164.550 
Se però la pensione di 

, invalidità è formata da al­
meno 781 contributi obbli­
gatori e figurativi (in altri 
termini, se tu hai versato 

; contributi per almeno 15 
anni'e una settimana) lo 
scatto di luglio aumenta di 
ulteriori 10.000 lire e il mi­
nimo passa perciò a lire 
174*50. 

Il riscatto 
del servizio} 
militare 

Quale ex dipèndente da 
ènte locale sono pensionai 
to delia CPDEL dal t-i-74. 
Polche a suo tempo omisi 
di chiedere il riscatto del 
periodo di servizio milita­
re. desidererei sapere" se 
posso o meno farlo ora e 
in caso positivo a chi devo 
rivolgermi e con quali mo-

GIACOMO LOVERO 

'- La risposta è, purtrop­
po, negativa in quanto lo 
art. li della legge n. 152 
deW8 marzo 1968 stabili­
sce tassativamente che le, 
domande di riscatto del 
servizio mattare debbono 
essere presentate prima 
del collocamento a riposo. 

L'udienza -
è fissata al 
26-11-1980 

Nel igei mi fq ricono­
sciuta la pensione di guer­
ra che percepii per circa 
un anno e poi mi fa re­
vocata senza alcuna giu-
stincasiòne. Nel 1963 inol­
trai una nuova domanda 
che mi venne respinta, do­
po circa due anni e mez­
zo, perchè non, riconosciu­
to più invalida Ho fatto 
ricorso entro i termini di 
legge allegando la prescrit­
ta documentazione; sono 
stato chiamato più volte a 
visita medica di cui l'ul­
tima il 134-1971 presso l'o­
spedale multare di Caglia­
ri, ma non mi hanno an-
eora comunicato l'esito di 
tali visite. Ho inviato per-
sino un appello al presi­
dente della Repubblica 
perchè intervenisse per 
•bloccare la mte pratica, 
ET mai possibile che dopo 
aver combattuto per libe­
rare Iltalia dal fascismo 
e aver sofferto tre anni 
di confino io debba atten­
dere una vita per il rtco-
noacimanto di un mio dt-
ritto? 

ATTILIO TASCBDOA 
. Barismrdo (Nuoro) 
La tua uUtma tnsìta pat­

tata U 23 aprile 1979 al-
raspsdele militare di Ca-
fliari, i stata disposta dal­
la Corte dei Conti che. 
di recente, ti ha notificato 
le conclusioni della Procu­
ra generale idi cui dovre­
sti aver ricevuto copia in 
questi giorni) m merito al 
tuo ricorto. Nelle predette 
conclusioni è anche ripor­
tata la data dttrwUenm 
che è stata fissata per U 
Jf-71-rtff presso » F. te-
emem trurisdirionsìt per le 
pensioni di guerra. Al ri­
guardo ti informiamo, te 
nem ne set a conoscenza, 
cne^wo a euatche giorno 
g^v wv^^^p ^u^^^aa ev^pvê BTZvaaBja • ĝ g> 

sembra n etomjj tu hai 
fmoattè di preeentare ulte-

cerUAcazioni, a mteeramo-
ne dtewem a tuo tem-

C esami, ver awmlornre 
tua manétte e le cau­

se ohe r*e**o datemi-

r.tv L 
a cura dì F. Vràttil 


